
ANTROPOLOGIA CULTURALE

LM inter-ateneo in Studi storici dal Medioevo all’età contemporanea

a.a. 2025-26 – Primo semestre

Lunedi 22 Settembre – 1 dicembre 2025 

(no lezione 20/10)

Sede di Trieste, DISU – UNITS 

h. 13-16 - aula C, Androna Campo Marzio

prof. Roberta Altin, DISU UniTS

Ricevimento: giovedi 11-13
via Lazzaretto Vecchio, 8 – 3° piano, stanza 308 o via Teams ; concordare via 
email appuntamento:

raltin@units.it

mailto:raltin@units.it


Corso di 30 ore - 6 CFU (556LM)

Primo semestre - sede di TS 

Testi e materiali di studio

Costituiscono programma d’esame obbligatorio:

1) R. Harrison, (a cura di) Il patrimonio culturale. Un approccio 
critico, Pearson, Milano-Torino, 2020. 

2) F. Dei, Cultura popolare in Italia. Da Gramsci all’Unesco, Il 
Mulino, Bologna 2018.

3) Per i non frequentanti: 

- slide e materiale distribuito a lezione (su Moodle2)



Programma

• Partendo da un approccio critico al concetto di ‘patrimonio culturale’ il corso affronta il tema 
dell’heritage, le pratiche e politiche di patrimonializzazione, con particolare riferimento ai 
contesti di antropologia museale. 

• Dopo aver analizzato alcune definizioni di heritage, verranno esaminati i vari approcci agli 
heritage studies, la nascita, le evoluzioni del concetto di Patrimonio Mondiale, le convenzioni 
UNESCO con l’ascesa dei patrimoni materiali e immateriali in uno scenario di scala globale.

• Sulla scia del dibattito critico accademico degli anni ’80 si affronteranno le reazioni scientifiche 
all’interpretazione del patrimonio come traduzione del passato, come destinazione culturale e 
turistica e, infine, come politica di rappresentanza in grado di gestire valori universali e diritti alla 
diversità culturale.  

• Una parte del corso si focalizzerà sul contesto italiano, per ricostruire la nascita del concetto di 
folclore nell’ambito degli studi demologici e delle tradizioni popolari, quello di cultura popolare 
in Gramsci e il passaggio dalla demologia all’heritage inteso come processo e prodotto culturale 
in uno scenario contemporaneo. Attraverso l’analisi di casi studio verrà quindi affrontata la svolta
digitale e partecipativa nei contesti museali e l’impatto in termini di raccolta ed esposizione di 
oggetti etnografici per la gestione e valorizzazione dei patrimoni materiali e immateriali in 
funzione di una lettura critica e consapevole del ruolo della comunità patrimoniali coinvolte.



Cultura Popolare / 
musei / patrimoni

folk heritage people global



Attività e metodi

Il corso prevede una prima serie di lezioni 
frontali in aula per introdurre i principali 
concetti e scuole di pensiero. Didattica in 

presenza e lezioni asincrone registrate 
(Ms Teams) e caricate con il  materiale 

didattico usato su Moodle2

Nella seconda parte del corso si 
utilizzeranno casi studio, workshop con 

esperti di museografia e uscite per 
analizzare funzioni, interpretazioni e 

forme di categorizzazione applicate agli 
oggetti etnografici, beni di cultura 
materiale/immateriale, pratiche e 

politiche di patrimonializzazione, in 
particolare nei contesti museali. 



OBIETTIVI

saper contestualizzare le più importanti scuole di pensiero antropologico in rapporto 
all’ interpretazione dell’heritage e dei patrimoni culturali materiali e immateriali

individuare le forme narrative di rappresentazione dell’identità/alterità e il rapporto 
di potere che si esplica nelle collezioni etnografiche, nel traffico ed esibizione degli 
oggetti/reperti/beni;

acquisire competenze teoriche e pratiche sulle metodologie di ricerca etno-
antropologica nei contesti museografici, di archiviazione, tutela ed esposizione 
dell’heritage;

saper utilizzare fonti, lessico e concetti chiave per un professionista dei patrimoni 
demo-etnoantropologici, con particolare riferimento ai processi riguardanti la cultura 
materiale/immateriale i contenuti/processi di heritage nei contesti museali.



Contenuti 1.  

• Definizioni, interpretazioni storiche e contestuali 
del patrimonio culturale.

• Heritage studies e teorie sul patrimonio nelle sue 
relazioni con la modernità.

• Excursus storico dalle tradizioni popolari 
(romanticismo, fascismo) al folklore (De Martino), 
cultura popolare (Gramsci, Cirese) all’heritage
contemporaneo.

• Processi di patrimonializzazione, rappresentazione, 
partecipazione e valorizzazione dei patrimoni 
materiali e immateriali (museografia, revival etnico, 
consumo turistico postcoloniale). Convenzioni 
Unesco, ruolo delle comunità locali nei processi di 
identificazione e valorizzazione del patrimonio.

• Dialogo e sostenibilità del patrimonio in un mondo 
transnazionale: verso una nuova definizione di 
museo partecipato e sostenibile che tuteli il diritto 
alle diversità culturali.  



Contenuti 2 : casi studio 

Pratiche museali (casi studio): oggetti come artefatti didattici e 
performativi per costruire identità; collezioni etnografiche, esposizioni 
e narrazioni patrimoniali dalla cultura materiale e immateriale come 
processi storici e politici.

Imparare dalle cose (casi studio): collezioni, esposizioni e narrazioni 
patrimoniali dalla cultura materiale all’immateriale, passando 
attraverso la svolta digitale. 

Traffico culturale di oggetti/contesti/sfere….



Modalità della 
valutazione

• PROVA ORALE sui testi in 
programma e la comprensione dei 
principali contenuti

• + un elaborato che presenti un 
caso studio di 
museo/sito/processo patrimoniale 
di cultura materiale o immateriale 
(da consegnare almeno due giorni 
prima della prova di esame).



Patrimonio/

heritage

tradizione/

folklore/

cultura popolare

istituzioni

Prodotto

Processo (attori, 
Comunità?)

Cultura 
materiale/

immateriale



PATRIMONIO CULTURALE
HERITAGE

UNESCO

https://whc.unesco.org/en/list/


Cos’è il 
patrimonio 
culturale? 

• Il patrimonio, l’esperienza 
formalmente messa in scena di 
incontro con le tracce fisiche del 
passato nel presente, è diventato 
un aspetto pervasivo della vita 
contemporanea e si configura 
come una serie di componenti 
che fungono da elementi 
costitutivi del design degli spazi 
urbani e suburbani 
contemporanei

• «Abbondanza del patrimonio» 
Rodney Harrison 2020.

• Istat Patrimonio Italiano

http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_MUSVIS
http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCIS_MUSVIS








Concetto ambiguo di 
patrimonio 
(Lowenthal)

Insieme di atteggiamenti e relazioni con 
il passato (oggetti, luoghi, pratiche, 
patrimonio formale e informale) 

https://www.youtube.com/watch?v=-fq1DGzdLmI

https://www.youtube.com/watch?v=-fq1DGzdLmI
https://www.youtube.com/watch?v=-fq1DGzdLmI
https://www.youtube.com/watch?v=-fq1DGzdLmI




Mumbai dissonance  



Crisi della memoria 
nella tarda 
modernità?

• Rapidità e peso dei cambiamenti 
tecnologici, sociali e climatici

• Incertezza, ossessione per il passato, 
crescita della NOSTALGIA post-moderna
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